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SÌBfflUla. — Nella breve fermata 
deironopiìvole Baccarini a Bolog^^ 
ebbl^lunco una cpnferenza tra lui*a 
j^ cÀpî  della Progressista Bolognese ,̂ 
, W Lugli, uno di essi, 09teggi|||^ |ft 

alleanza coi democràtici, e voleva la 
fusione coi moderati. ;. : 

; Ì.a b a t t a g g a ^ P f ^ aera=: i;^avvo-i 
Ojfctor Ballerini^-Ugo Bì*S8Ìni ,e4;.^ltri 
dìcHirtrarono ferm^me|[)tepbe,.re8f)iiî ^a^ 
ftiie^hza coi moderat!„npn ĉ  e r ?^ - ' 

1 via daf seguirsi chejUĵ Uéànza coi 
i democratici, Unto p!ù che i p.rogres 
sisti d& soli .non. avrebbero messo as-; 
kiéine duemila voti, e tanto più che 
#ÌÌt%Wp'ffî rfn2R d̂eU^A>**sociaziony de-: 
itìòct'aticà st*b«ò corftare^l^vtìntìo^t^-^ 
^ i'e's^int* ogni'fusionóféW^OCtàlis î.; 

'#al t ra parte, illiiigliodri tfonBJ-' 
glì<g|̂ ;F ĝ'VSZÌ'a Bignarai dìbhiararofto: 
bUe^notìpotavalffóT seguire i loro amici; 

il discorso dì SfiMélIa 

_ •' ^ : . i 

. . • ; • . - • . 

Il dado è tratto, è posti i ter
mini della lotta. Non che noi at-
tendessimo il; verbo di Stradella, 

^per sapere-in riorfié di quàli^prfe-
cipi> ed in quali condizioni ci sa-
remioio impegnati. Eràvanio certi 
prima di' fcttB che il Dè'pretis del 
1876 nòti si sar^Wè Smentito,' e, 

J n ogni ciaso, sarenirao stàtìi.fèrmi 
noi alla nostra antica fede liDerale 

I • 

e progressista. , 
k.- * * . * - * ' -

• E positivo però^;Qhc) agli sban-
dati della médlrateria: ai Bonghi, 
ai SonniUg^^i-Minghetti, eCa riu-
scita^idjgettarrquftlctìé'dubblò non 
tielFàSiriio nostro; o di quuntì^bò-

i - I 

' ^ 

; H 

•Wiìai! Éiffiitó; qua e .ià„ rfèi sè& 
|,,Mfe4te|||,.^focm3ionj^rogres-

;di fusioni, trMMim9'ZiQni,.coa^a:di 

i n^ ran parte,, già provato: noi 
stiamo neir orbita parlamentare, 
dalla qu^e- non ci toglieremo mai, 
fermi nel proposito dì riconoscere 
a tutti, ne|Jia?ite- della^ legge, i l 
dyittÒ di liberissima discufisione ;. 
risoluti ad accoglìerei^suÌla,.yia4ef 

>progres90>la sincera collaborazione 
^^ ó§iiì partito ' nazionale, di ogni; 

ruppe 0 yal̂ orè individuale :,riso-
utissimi a volere Io svolgimento 
V^ 'Fg%.,«Sli*Me delle libMà 
R^l^^tei*^ m profbndp pcî sfele 
rinnovaménto sociale, per le vie 

àrigorosamente legali. >.• ': 
Questo; ilf sènso pplitico , del di-

'Stìor̂ ô ôgramfntm^ i)epretis>j rì-
gu^Wo àt' pmiti' ih ge'néfale,' €fd 

JàMIstro. Dèlie altre pÙfti dèi di-

„»p(W^:^lati^raij le. ^ij^^^0k 
vSÂ  progettate, (ìominciererap ad 
ropcùpam-domani 

;.i 

• ^ 'l-'-j: 

l ' I 

' 1 

e i ^ • , V , - \ - . - ^ k . ; r '^mi^' 
I 

{Nostra corrispondmià ;^n0icoìaréy 

: C>«iBovà, 7 ottobre. 

<'' Éettô -î  e lettrici caVitìèittiè; vtìHete 
éih io vt perii di polilica'j di elezioni, 
di purtitii^di candidatici program^ 
éi riunioni, ecfel efeb-i oppure pref«*r!ie 
tl*à^|iortelyimnecoinétl' ali delvR|nsiero 
alla;'r^fi|)rtìBentaziohe che s* è data 

iiffKkeVà al Paiitetìtaa^noi^èètf ? lia 
risposta non può èsser dubbia un ì-
stante per- yoiv delNVenÉsttî tanto cru-̂  
damente ,^,|)|.ti dai recenti; disastri, 

, ne fu-a tbtftleibènéflcio d«glhinond,(̂ '̂ i, 
• efebèi^ essèftda'riuscita ^plèn^ida-
*M-éHts i^;ha frUtttòò un vistóso^ ift-
^1^30. k : M & si deve «-duella ftUii-

K#^. 

cadeva, e <^^i \^ «H^ns» er» | e ^ 

#«WgÌf'iR (jnest*̂  erodine' di' id««! e- d» 
klfcisifsi poî tana candidalo ;daì> 8M|i 
Vfecòhi cbrtipagfti; m*' egli sì = "f'fiuM? 

t^i^^dcbéP a B'Mofehfej a ̂ S"^ rimar• 
tfjp4 terrà, ô  dòvrà̂  riUftéwi^ adr iU-
gcire dal numero dei trasformisUi- ̂  
ff^A*^ Bologna pet̂  il prinio collegio 
jéisàhdidàture moderato! aoiSa::^ 
ghytÓ '̂Bft̂ d ì̂nii-î iidioot̂  Sapchetti ,o 
OuiccioU'. 

t e lirogressiste : Zanòliriì, Marescal
chi; Ma;^iacurativ GéneH ò Eegnoli. 
' Fiei i t t ì t i io. -^'A Savona sono nejt̂  

tàW^enteàchierati i .due^i^titi: con-

V modériitV Hanno messdt nalla loro 
aStk il' BossUi, il Oastag'nolay;il.inar-
ijtìe'aè Demarî  ed il- generale Rolan^. 

ià^ decisiorte definitiva non fu prè^a 
Jipi^f'S^gla- pare oramai òhe l libe* 
iili'ptìrttìè^nno ;ÌI- ministro Baccarinl, 
il Berièî Ù Sàn^tiihettì^CtìfilaiPeiAbba. 

-i"'À Genóva# àsst^aibne^ eletto
rale operaia ha deciso di portare la 
èarfdìaàtó^d^n*o|lei^aio1 Gà«tl& Rota 
di Sàinpi'ér'dtirdinl'avuomo d'integro ea-

- t m "• ' ' ' « t t f t * l ' i 

giuntò opportuno a dìsdpàre eìiui-
voÀ itóHcolà^ì'^èmànMìrBéptisi^ 

éttpiva. mt l'anione di josto. m 
di aiitorità^ personale, di n -

cbiftuiiare sul diretto ^ntierOi i ^ p -
viati 0 sedotti dalle disperate: sup-

•Jpliche dei «vivyfepólti » della Vec-
'tìbia Bestrav s * " ^ 

Ed è fatto. Da oggi, sino di'tèr-
iHìriédèll^ lotta, ì ^ « r partito 
pfogressiSta sta; compatto al suo 
postò, sitìirò della ^ittorìia ^ o M -
pia e fiftw» W^^ di quella vitalità 
e di queila sicura fede ! nelr avve-
nire, che sono proprie d'ogni par
tito il quale non abbia,: qpme già 
là Destraj commesso' Kerrore'mtìr-
tale di ririòhiudersi ed irrigidirsi 
tra f o r a l e dommatiche, è necei-

V} 

ì 
l^aditìalì itt 

i;̂  i'V 'HI hM i0,.'.l -,„Ìt 
- : 1̂ ' 1 . \ . 

Mtmmio 

.^iropfca Società c^^ \9^^lCrt8tofo^o 
I Màm&o,ilh iitìale^s): !)oo]tiplicfe,r 

I saggi»., per cosrdire,,S(^poce|é/;cw-
de dej!|̂ a«0; Ì9trumant9||y[4. allujhgà^ © 
le raccorcia col far Rifare le<\ch!f-̂  
vette Hn vite. Quindi^ac^ompjagy^aio 
dall'orchestra incomincia uno di 4}̂ «i 
p^zzì che rendono estatico,oghirjjidi-
tore; Conticuer^ omneSfintenHqfie: oif[à 
>teneb(xnU i 

' uelrvioliii^ì^ ^ » 7 ^ avesse.jKì 
i velia ; avesse; accenti dì an 
ìetizia;. er^po note forti ©.gravi m| 

^ste M suoni flebili ed acutìj alle*;^^^. 
Hnon,:pur..8u<M(*i, ma. s ib ' l | |^^:-da | : i ig 
^ieme usciva; pna 9?iei:©dta atfrcaoajiìÓK^ 
|,t,* ìirtìfbndeva .lieir apìma ; un^̂ tlieiî icoy 
tppffdbile sentimento: mìUe conj6iBÌ 
pensieri trasvol^vano perlatua n ênt̂ e, 

ette : pareva. chlPtutti trattenes 
il: respiro. 

rfi? agilità del maelftera congiunta ^ 

Gli ascoltal^l^ff^scinatj^j^J 
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fSiterèi e' valtiròso soldatoi dell* indi 
Ifiinza niizionale, presidente della 

ateista cooperativa dì Sampiérdàrenà. 
'ffóscaiaa. — A Grosseto, per ora 

sono setta coloro che sfidano la sorte 
d&Ueurne, ma lemaggìorì simpatie si 
rìVèra^tìo su Luigi Gastellazzo* e sul 
Morandinl, questò^^p^rtaib dai pro
gressisti, quello dai democratici. 

UesilirSsi* -r- Neil* udunarìSìà elet
torale I f Spoleto del 26 andante sta-
ijUivasi per quel collegio^ una lista di 
tre jirogressiBti e d*i un radicale. 

StfflSISffli. — Scrivono da GaltaW 
èètta ohe l̂ ' candld^tóa* dèlU^règio 
avvi Giuseppe Stiarlatta, benissimo 
accolta da tutto il partito democra
tico, va acquistando sempre maggior 
terreno; sicché p«6 ritenersene assi
curata la riuscita. 

— A Messina il pìrtito radicalo 
presenta la seguente lista: 

Prof. Francesco Durante, prof. Luigi 
Pellegrino, dott. Edoardo Pantano,avv, 
tudovìco Fuici. 

if 

: • -

„ - ~ - - * —- " 1 " " 1 -

' ^ f ^ c b f ù n ' partito è qualche cosa 
tòrtie.una lingua che, àè si rende 
àtììicà, se si riifl'uta alla riecesSaria 
opera di rinsanguamento dei djj*-
ietti, se non ptó-consentire ad ac
cogliere man; mano gli' elementi 
popolavi e vivi, che ri^ppresentano 
e sono; atti ad esprimere lenuove 
idee ed i biàogniriuovì, scade, e 
finisca vìa via'a non essere stru-
metìtò possibile di' rti'anifestazione 
d t u n a civiltà viva, di una vita;. 

> _ - _ 

Ed è a questo vero che, in for
ma meno dottrinaria, ha piii òlle 

, accennato l'onorevole Depretis, 
quando ha affermato che le isti
tuzioni «nOUnimpediranno mai al
cun miglioramento polìtico e so^ 
ciale, » ed ha invocata «una com
patta maggioranza progtessista, » 
nella quale devono essere accolti 
Giiianti, « senza sottintesi e sènza 
riserve, accetteranno il suo prò-
gramma. » 

Non deviazioni dunque, non traur 
saziom, e meno abdicazioni, da 
parte nostra. Noi siamo il partito 
progressista^ e l'opera nostra l'ha, 

Nma^^AWlùéia' dèi d̂î i tbtfcbPa 1«fe2, 

produciaS ir W^ènVe '• Wmé^ ' d4V 
(ĵ Ulè'̂ ristìl̂ ^ ditóoétir t̂io chê ' ^:'ì^ua-
lurìque partito' òi'a'fi;j»àrtèné^, J'aè'itì-. 
^inctoi si dovè finire' ad'̂  ahumdttìBN 
m^iM^Òoì^ ^BBitóo' a^ei-èfia'tò' sètti-
pre: che si devono 8000̂ 1161*6ndnsffld, 

' tóa proiS^ìf^SÌrat*è nofl'Orbita ^ar-
lamèn#e, tbtir i Àm intr^nsigten^i 
d*ókni partito o grbppo nì^^ionale: 

!'sie di radiicMi nètìk ÒMm ci ì̂ à?e 
' elaprSfò; il ^fié rióri disjìétói' i r iB-
Velino dall'obtiliéS tii'^%IÌà?à^ ̂ B -

"^àtutto il respiiìgereqiiahinquètirECd-
'ihìh^ tìof nemici iialSfdfeUé istitii-
, ziorii. Ma fi'a questi non è giusto cotti-
* prendere móltf uomini di i^éé aS âri-
zate che non avversario la monarchia, 
'̂ej ai contrario, le ririiarranho fédeli 
Ùriche parrà loifó clie essa agevoli airi-
^iche impedire le conquiste liljeràli. 
^oi cfò Sa Questi uomini dissentiamo 
in,; moiii punti, pOBsiamo combatterli; 
iài il governò-'deve "an^af guardingo 
dal ^espìngeril dàlia OSi^ra. Corre
rebbe pericolo' se così facesse, di 
frettarli nelle braccia dei repubblicani 
intransigjsntj;; mentre, finché staranno 
in Parlamentbj^aiannp^^^Vabilmente 
p1iÌ monarchici del Re. Bisogna guuK 

" S t r i a r rendere li^ricbibsi glì ÙÒÀil-
ni innocui. La Destra, cHe vorrehie 
mettere t^tti'i radiculi in un' fascio, 
i^ovrebbe ricordare gli amari frutti 
delle sue idee esclusive^ quc^ndo em 
al noteve*,, guanto piiX si ^arà tolte' 

,jant% e benigni verso t r(tmcali mo-
narchicif tanto piU si sarà forti verso 

i^Airadicali repuhbiioani o anarchicu,,* 
In fondo questa linea di separazione 
fra radicali e radicali esìste. 

« Uno dei mez?i migliori per ras-
Bodure semp're più le istituzioni mo
narchiche e vincolare ad esse parec
chi uomini che ora destano inquietu
dini e timori, sarà V inoltrarsi arrft-
iamente nella via delle riforme sociali 
serie e feconde » 

hi. 
strumentala; ma,un concerto prWHo 

i etaroiibf S i ^ ò l P i P l ìflfeepoli). e ; IVfli^ujo 

Bco^j|iaronQ in un subbisso cr applauit 

persona.cbe iattevan 

.n ' 

idft 
oc-

• " , ^ l 
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BesnprOî ^̂ ^̂ ™™'*''' 
Conclusione : successo stropitosol 

splendilJtg3e^'ch9W».Ì ^fìo^tesEO 

I l .1 

y I 

RI 

j ^ r a , . e,perfino un* otti ma. banda m}-
Utare. E ituttì,,(con! nòbile :gene,5:o8Ìtii, 
KaWho E^y^tètrtiloirtf opera gràtui 

% 

•^^\ 

i: 

il 

•Sta BOM sera, avrebbero fatti migjión 
àflferii che-!in tuttoril corEio delle rap-
presentàziorii; -^ 1; 

Iti va8ttf:*Politeama?.eKa.ltetìtè(f«liiiente 
kf^kiMi di pèVàOÌÉilftR cronista^ dai-
V alto delle^^ilfSm^ett;^ ir sblitÀ;^. 
ipiio di sal5Ì>ia-je trova che non tocca 

Si- suolo).̂  t svariati pezzi inu3Ìcali„ìn-
'• sieme^adi uni eserciaio ginnastico ese* 
èglino dà'àò'òi dfellr GàWwib&y furono 
'tutti a^plauditissimi: |U kr^tÌ8ti,ÌÌ8tfir 
hatorÌ,,i,ginnasti, h nvusica mititare 
più volte chiamati all'Quore del pro
scenio,, e quasi, tutti r^Ralatì ^j^una 
pergamenavaWollta in elegante velluto 
rtìsso: alla sig. Lucchesi poi fû  of-
fertQ una stupenda corbeille di fiorì. 

tempo ad onore della carità geuovese 
e, <^elcòfe^ m^ì ìmpL4̂ t|*>*̂ ntc,o.clBUente 
introito. Cosi ^d^ occhio , e proqft io 
'"' ;^!ere! ad, un pU||^|aigUaia 4if lìrof 

^8e non è poco* . 4#m 
^ a ^benemerita, Società/ Cristoforo 

Oulombd alleriodi^ed ai rincraziaoc^nti 
di tutti unisca anche quelli di 

5^ 

' , ' 1 

Fmt&sm 

* « 

Ci viene comunicato gentilm 
i i seguente dispaccio particols^ 

Imminente rotta Pò dVLevafltef 
c(ubM E^òpolàzidk iftffilWàBo b é 
Che di salvataggio. 

- ^ . - ^ :T 
uAùT'-à. 

Gerrjepe Estere 
- \ >̂ '-''k • . ! ! f'_^ 
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Ma gU onori deìia seratT furono 
manco a dirlo *- 4eL̂  coramemla-

ior Camillo Sivori cHe/lbtsnò'itìagico 
yiblinp, afifdŝ jfiò il pubblico. 

ll'comm. Camillo Sivori è un omet-
tino piccolo ed asciutto e nonostante 
i suoi cinquant*annì o gìtìdiHÌ,è gaio 
ed arzillo come uri gioVinotto. Ha i 
capelli brizzolati, tóà ancóra spessi: 
non porta baffi ed ha la barba alla 
tólfa degli inglesi. 

Oamillò SlMi, vestito comVè di Un 
abito tutto riero,;— che fa coritrasto 
coli'ampio pettino bianco e cràvàta 
idem — colla esecrata coda di ron
dine, se non è moìto attraente è, nel 
cbiriplesso un uomo simpatico. 

^ . 

Quando Camillo Sivori si presenta, 
col suo violino sotto l'ascella e l'ar
chetto in mano, è salutato da applausi 
immensi. Lui, impassibile, come uomo 
che sa il suo mestiere, fa un leggero 
inchino, poi subito coli' archetto as» 

Sogni dorati 

L'eccellentei rivista mensile cD^ s i 
pubblica a, N*>w-Yirk, sotto il titolo 
ppemorest^s Monthly Magazzine,hj^ 
il seguente lusinghiero articotino! : Il 
futuro d'Italia : -, t 

«'Finora ribghil^rra ha «pp^pfl̂  
tato dell'apertura dei canaio di Slû s;; 
infatti i tre, q'iaptì e più del tonnel
laggio che vi paiisa è di bandiera in
glese; raa non jpuò essere lontantì^-ll 
tempo in cui V Italia c^^ l̂l̂ l/aiìà a 
cera, come nel medio evo, il còmmél 
eie del Levante. 

f L'apertura delle gallerìe del Ce-< 
nisio e del San Gottardo attraverso 
le Alpi permettono una rapida comu
nicazione ferroviaria tra Oul ia ed 

Ul-'^t H 

i 

il resto di Europa. Da^^ui innanzi i 
bastimenti che passano pel canale di 

H • • 

Suez troveranno conveniente dì sbar
care i propBlliicaYichi a; Brindisi od ìn 
qualche lUtro porto della neuigola, 
perchè vengano trasmessi nollMntetno 
di Europa. 
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AtOól tempWringhiUém^perder . 
i n ò ^ l ì o d l r t W f l e o orientale, a 

Mltalìa prenàei'à ìVdi lei posto. 
t E « n | a t t Ì vediamo^he Jfl. sua 
éperità materiale aumenta, ed è 

d^iinaW a Tiaòqiitstate l'antico apleti-
dure dèi tempi di mezzo, ìn cui Vo-
nezia, Genova e Firenze ctmtìroUava-
no il lucroso traffico tra T oriente 

"^-•^••'^K^kè, 

•zi'.-t. 
; T - - ' - - ^ ' 

^̂ Vi 

Araby ha^trovato in Europa un di
fensore attivo che non potrebbe és-
, ^ .. Ferdinando 

éep§.ll grande' ingegnere ba invia-
p d r P a f r | F 4 l Consiglia di guerra al 
airo il seguente dispaccio : 
c.Sftpehdò,fthe Araby compara da-

Vanti|p?il Tribunale egiziano, è mio 
dovere portare una testimonianza 
spontanea sulle mie relazioni con 

• Arab|; pascià durante il mio soggior-
ritì tìùr canale marittimo, dal bombar-
'ilàraento d'Alessandria fino allo sbar- 1 

: - . ' . " ' • - . • ' ' ' E 

''È<> dello truppe inglesi ad l^maìlia. 
lò^ tengo a disposizione del tri

bolale W^̂  messaggi positali d* dispac
ci in lingua araba, con cui si può 

?**ièonstatarecheìtìostrì rapporti, estra* 
nei affatto alla politica^ consistevano in 

iihtenera la neutralità d* un passag-
gip^nUersàle ed a proteggere liii^yita 

SHntè róss i ' degli europei che, in 
numero di 15,000, grazie agli ordW 
d*Avaby, poterono avere ospitalità ad 
Ismaìlia e raggiungere con sicurezza 
J^Ortp^ Saìd, Alessandria, e i paesi 

cietà delle f>*rroyie méridiotìall sa 
portata ner 1883 a 22 miiionìM|!!00 

'*mila lire.'VùueUa conceduta alle fer-
rovie Sarde salirà a 5 tónionifteiSOO 
mila lire. 

In conpIessOy tutte le garanzie dello 
Stato alle società concessionarie dì 

• i. -' ' 

strade ferfftiè ammonteranno nel pros
simo anno a A 30,570,798,79. 

j r W - n - j2'>- '̂Mì 
'.-•-r^. 

•ftftNMw 

Il maci 
"yìX prodotto delia tassa sulla maci
nazione del grano, accertata coi con
gegni meccanici e riscossa diretta» 
mente nei mulini durante il mese di 

Feì ianneipti iUe i i iaÉnl 
Totale delle Uste prece 

identi . ; 
Presso il Bacchiglìonei 

Selva Antonio 
Stagni Pettazzohi e comp 

dì Bologna 
S t r e s s o T Euganeoj^. 

Frateìli Gasparinet 
Diversi amici 

•M 

30.éà^ 

20. 

50. 
20. 

-', 

;î iSt Fanciulli Gius. Canella: 
Leonilda e Scipione Ga 
liella 
S^||agnini Decio 

settembre uUimo scotscij è stato di 
circa lire 4,649,142j^^^d ha supera^to 
Ìi%irca lire 43,690 quello dello stesso 
mese dell'anno 1881. • ^.^^^^^ Domenico 

Dai gennaio a tutto settembre del- jDespeèDomenici) 
l*anno corrente il prodotto della tassa 
accertata e^|Ì8cpasa come sopra, è 
etato dì circa lire 38,774,648; ed ha 
quindi superato 'di circa L. 3,005,000 
quello del medesimo periodo deiranno 
decorso. 

Le fortificazioni <M Roma 
ì\^J^roca3sa fife essergli rìferitoj: 

tche il ministero della guerra abbia 
disposto che dovendosi, per la vici-, 
nanza dell'inverno, sospendere i la-; 

Wori^neifortiliziì alpini, quel perso
nale l^oran te^ ia ipvece a d i J l J ^ e r ' 

^'lè fortificazioui dei dintorni dijRoma. 

Colnago Giov. di Vi'^onza 
Colnago Stefano di Vi
genza 
Andref^bdreis pe^Ja D.* 

Antonio L. Moritsch 

110 
1 — 
• , r • n 

5 . -

2 . - . 

SaUo inoridàxiotii f 
&he ri-

1 ;̂ 

f 

m^-

200. 

•M 

,g?t 

* ^ ; 

fpiere Veneto 
TW^«?r^K?è' 

i: i 
T' I ' 

V 

A^-. 
tTerdtnando di iMseps » 

•m 

m^ 
•sm 

Smentita 

Vsàsentiio^^cke 11 ' ' ce r i t^^a^ 
Vòrd iHibia rinunciato hi suoi diritti 

favore del co. di Parigi. 
o>- ,^. 

. T ' ' 

' 7 

•'^K-^^.=f 

• I -

Concessioni forzate 
L' I 

C b i o g g l a . — È aperta là iscri
zione pressò la E. Scuola dì Nautica 

^a.ditCostruziòhe navale ih' ' Chiòggìa 
a quei gióvani che intendono seguire 
i corsi di capitani di Gran Cabotaggio 
e di costruzione navale di seconda 
classe. Per Tesarne d' ammissione 
sono fìssati-ìgiMi dal 10 ati^ii|5jod 
in :qOesto giorno .avrà luogo Ì' aper
tura della scuola. 

'- • 

^ ^ ' • 1 

ìWYoltmre, esprimendo r opiRìone; 
del gruppo gambettiili^ dice ( che 3â  

ganizzazipOjé militare ;40Ì1*^ 
J * It|bilterr?i,.Ìfl^tenda ^re^^^ 

ima si opporrà alia entrfff: di ; altro^ 
potenze ne la nuova commissione u-, 
aanziana che vorrebbe costituir 

' . ' * • ^ : ' 

-r r- ^h'i.Tn. '̂j 
" l -', 

' ? • 
V I J t -11^ 1.1 

•t - 'orriere" Interi 
1 1 

vS' 

yJmprohahiU o ifnprudenté '--

i r corrisp^lliénte del PeÉii%pftM 
Is iifferma che in un colloquio a 

• r " - ' --V 

•mr] 

• • " 

vuto col generale Cialdini, questo gli' 
abbia detto che all'ambasciata di Pa- | 
rigi si vuole un' uomo nuovo. Nigra, 

ebbe soggiunto Oìaidinì, viene im-
Ufi) ài mihiStlflS^tàUàno dai mede-

mix.-' • .i • • • 

l'accademia .musi
cale ̂ riu^^ci bene ;Jdie4e prOvóÌt1*im-
préMdib'li. 

^ » c l ì e » " - Si è . costituito ormai 
Ufi/Òo(hjtàtò (cho/tief suo'̂ ^tìtìfi hótiii-
liò una ùòmmissione esecutiva compo
sta dei signori": y Avv; ;\GÌ; Cristofbli 
presidente, Capitano Fossati coman
dante lo squadrone di .(^ayaUeria di
staccato a SHIOÌIÓ, Cipriotto dou.Pol 
lióne .R. pretore. SartoriVdott. G. B., 
Granzotto Lorenzo, Cavarzerani dott. 
G. B. e Nono'Italico),. per pi^omuovS-
ijeiftìsteipapolarì, pesca di Beneficenza,; 
veglione, accademia musicale, assî  
di schei ma e fars* anco la recita de|^ 
CQ.ntico dai Cantiti. '.--.^^m 
' I f Munibipic^*a^i*s6 .lire 200 e tre? 
medaglie *b>llissime, di bronzo deile^ 
quali si f.u'à speciale lotteria. 

SpllÌn«l>ergo,iir^v>Si è costituito' 
j «n Comiuvo per raccogliere le offerte 

a;>Vore deglsy^onclfU 

Presso Carlo Vason: 
Carrari Italo 
D.* Frigo eBeretta 

1 — 
1 0 ; ^ fi-

'.:h. 
Totale li. 537Ì9.96 

' 1 

^m-

i 

W!lsil€>«ll£Ktént Agl i a s t v o l o -
g h i . — Davvero T autunno attuale 
non potrebbe essere finora più tr iste; 
esso è già a meta del suo corso, di
notando il prossimo avvicinarsi del
l'inverno, come lo prova il fatto ohe le 
Òase si arrichisòWo di almanacchi. 

Magro compenso îijLVero quest* ulti-
mo, cosicché gli almanacchi sono, i-
Btessamente calunniati e insultati; 

1 • I . • • • I 

c* à vilipendio che sia loro rispar-
DCliatO. j •. ' ' .=-•• i'>M^^''* 

•Non SI dice dìfatti: menlitore cò«' 
'ine un almanacco, poetucolo da alma-' 
f nacco, figura da al|||anaeco épOj éòo.lj 

e chi più ne ba, più ne metta. 
rNo ha però'ftitìà^la òolpa;|||^caÌen-

darioTNo davvero. La colpa è del 
sòie che-mentre dimostrò, tanta ,par-

j | a l Uà verso Giosuè da lasciarsi fer-
n(̂ ar̂ e,̂ 8i; face ta,ntp.scor,te|e>o,n tapti 

^^Itrì^pi^ofìittl; è J n u g ì ^ ì | ^ ì , . , p r .. 
^lersek.coU'alnQanaccose'quàndo segnai' 
;6fi?Zo, piove 0 Viceversa. .̂ ì̂ ^ ^^ 

• iNoQ lo vediamo in questi giorni làM 
sciar cadere sempre nuova piova a' 
| | t ineUe, facendo, di ^ n t o in tanto 
brillare qualche raggio di sole,(^op.me 
ad.iijcrisioneT' 

Oramai.Jo credano i lettori, questo 
è un tempo fuori ttimpo:6Kiion ci sa-
rebbe da fare altro che pregare il di
rettore d'orchestra di cambiare da" 
cimats^ fondo la partitura e mandare 

11 

Quando non Sì plifti^varettti .l^ico 
senza" udire J | p ^ e 'pièlsiaie.éiWzli 
sui danni pVoàbt 

Quando si Sa dUpersono 
dotte allMmprovvisò rieffa miseria? 

Quando la continuazione della piova 
produce nuovi disastri ? 

Quéate piove, tornando ad'^allagare 
le èampagne, renderanno anahe sèm
pre più diffìcili le còrfàtlìoni dì tanta 
gente che trovasi senza pane o tetto. 
Anzi si sussurra che anche Padova 
debba ormai accogliere i profughi dei 
paesi inondati. 

Bisogna sìa ben disperata la loro 
condizione se sì adatteranno al triste 
esodo; si sa quanto ciascuno ci tenga 
a discostarsi il meno possibile dal sito 
dove fu la sua casa e dove è il cam-
picello. 

E' noto difatt! che non fu accolta 
con fr%po favore la proposta di ri-
porre gU mfelici nen ex-convento di 
Fraglia, dove si avrebbe potuto prov
vedere più facilménte anche al man> 
ieninaento. 

In ogni itiodo se da Piove o dal 
desolatissimo Polesine si adattassero 
M venire, non dubitiamo punto chele 
antorità provvederanno nel modo mi-
gUo^e, qui dove i mezzi difettanome-
no, e dov||fiaggiore, cliem.^siti di
sperai, è la facilità di proctirarne. 

M o . — Sappiamo che furono nomi
nate alcune commissioni circondariali 

u 

"^M'A < 

liei suburbio, colP incarico di fare una 
inchiesta sulla conaisione^deile case 
e d'o%iré pure, notizie relative a^li' 
inquilini delle stesse. ^ : 
; Quanto a ciascuna casaffl| inchiesta^ 
dovrà far sapere se è crollata, o pe
ncolante in tutto od in parte, e se, 
sia, più 0 meooiibitalbìlei^r eccesaoi 
di umidità. L'inchiesta dovrà pur; dire 
«qiiil i provvedimenti più soUeciti ed 

"éffî c^ci sarebbero suggeriti diille con-' 
'idiKionìlosalii cbhcitiate colle écono* 
miche dei proprietari, per npar^ri|^i; 
l>erìc(^ìi, ó per ;ten^erQ ab i i ^^ ' ^gU 

• ambienti*i»v>..".- * - •:;,'•') •^n:{.-^- '..-ĵ f:;,, 
,:ÌCQuanto agli,.. inquiliix^^|lovrà ^ l^r 

come^e:,d9^e. sì ;ricp^mr^t|t^ 
-durante gli ultimi,disastri,, e quanti 

•>V^--

W' 

•- ; f 

al diavolo 1' almanacco. Veramente i \ 
' ".. ?•, ! .» 

preti trovarono questo direttore d'or-
fi unanime il-"pTauso tributato chestra' lo compulsarono con preghie^ 

all'egregio maestro di ginnastica sig.'1 „» _ „«.«„„„i^^„ „«„l.„i«-«„ „ „ „«-

I. • I 

F I _ k 

u\ 

- . 1 

Un curato • patriota 
. r 

^TOWB^ n«'^Mntano,pae^^4|,ger. 
itìiproviriciadirBrescia, vennoJnau-

g i ra ta una lapide che ricorda il cu
rato Boifava Pietro, campione della 
rivoluzione, del 1848 49, che tenne 
fronte alle soldatesche austriache dai 
nostri colli e da Santa Eufemia della 
Fonte. 

La lapide fu deliberata dalla So 
t'à dei Reduci e dal Comitato dei 

éterani, che assisterànno^'Coi loro 
gonfaloni alla^^^mesta cerimonia in 
unione ad altre società dei paesi li-
mitrofi. Essa verrà posta nel palazzo 
municipale, è porta scolpita la se
guente epigrafe: 

Pietro Boifava 
"'," Sacerdote e soldato 

Negli anni 
MOtìCCXLVIlI-MDCCCXLIX 

Con un munipolo di forti 
^iContese alle falangi austriache 

il suolo della patria. 

1 Eeduci delle battaglie 
ed i Veterani di Brescia 

Questo ricordo 
Posero. 

s-i 

Pieiff»WzzbUo per la distinta sua 
valentia nelle ginnastiche disciplìneie. 
per i 8U<?Ìlm<?dÌ squisitamente gentili;; 
le quali, doti gli^guadagiiarono il fer-f 
vere n '̂Uo sludto, Ù simpatìa e lari-
conoscenza dei discepoli, nonchW'^iàì 
stima di tutto il paese. 

TÒlmex' ' .o. — Il 6 novembre avrà 
luogo in Tolmezzò Idi Mostra Provin
ciale con premi per riproduttori bo-': 
vini di razzt*; da, latte. 

Oifiere Provinciale 

-*' 

- ^ . - J n * ' " i . n n j a h — * i > * * 

ìLo Siato 0 le ferrovie 

Là^^^ranzift governativa alla So 

re e scampanìi da assordare, ma non 
ne fecero proprio niente; ma già lo 
si doveva sapere. Il -Padre Eterno è 
vecchio, e Quindi molto sordo, 

Dei resto, goìl* eredità tristissima ì 
del settembre, poteva l'ottobre agire ì 
in modo d iverso ' 

Ottobre«^r#è, fra i mesi, quello che 
.impensierisce più profondamente. È 
%il mese del dubbio, dtìlle contraddi-

• 

zìoni, delle antitesi ; non comincia col 
^^entire a sé stesso pres|^tando8Ì^J^^ 
nome di ottavo mentre è il decimo 

- J r ^ ' 

mese dell'anno? 
Non vi fidate quindi di un sole 

fulgidissimo che apparisca ad indo
rare dei suoi raggi nascenti il matti
no. Quello à un raggio di sole da 
burla; ò una farsa. Un rovescio di 

; pioggie non tarda a punirvi di tanta 
fiducia. Se non sempre si verifica ne
gli altri mesi che da un bel matt11IÌo 
si conosca la giornata, non si verifica 
assolutamente mai in questo mese 

* traditore. ;;,̂  
A chi dei lettori del Bacchiglione 

non sarà per esempio in questi giorni 
^Igo4i | r / -©ir©. — Il conUdino saltata la mosca al naso nel dovere 

Costante Minghtìtti, d'anni 23, men- j i W n quarto d'ora aprire e chiudere 
una diecina di volte l'ombrello? A 
chi non occorse di dover rifugiarsi 
sotto un qualche portico per ri pvivarsi 

C u v A a r o l o . — Il ragazzino Vir-
frinìo RUSSI, d'anni cinque se ne sta* 
va syJ]a^,sponda di un f)sso giocando 
All'in^ovyisp,: acGÌderiiii^^le scU 
volando, vi cadeva dentro, e rimaneva 
cadavere sulT istante. 

Seivaa&sEawo. — Per ragioni di 
gioco, ceni G. F. e G. A. vennero 
rissa con certo G. Ni e cpn altri del 
paese. Entrambi riportarono ferite 
di roncola e di bastone. Il ferifcora (j^ 
N, fu arrestato; gli^altrl si resero la
titanti. 

tre stava^lavorando sovra quel ponte 
Ì̂IJ; legno, cali^va accìdeirtalmenté rill 
fiume Brenta e si annegava. Non sì 
potè ancora estrarne il cadavere. 

i 

delle singole famiglie tornà^on 
l'antica abitazione. Si dovrà pure ore-
cisare se là loro còndltioVìépriniià dèlio 
inondazioni fòsse e agiata b discreta, 
ó'miseràbile 0 squallida. ;> « 

Inoltre si calcoleranno i danni sof-
, • • • . • • ' - • , ( • • • ; - j r - ' . f •• 

forti in masserìzie, iri frutti pendenti 
od altro,;. . ; ; ^ 

Le commissioni sono composte dal-
l'aggiùnto municipale del luogo, di 
un medico e. di un ingegnere. Esse 
hanno poi un gravissimo conjpito, che 
iìl^dfrà soventi Yplte ragione dì oc-
cuparci delle lorô * operazioni, 

Non ài sa quante questioni econo
miche ed igieniche si connettano a con
simili inchieste, se non si vuole che 
h#riesca soltanto un> rafazzonamento 

Ma già tufto questo sembra abbia-' 
no compreso coloro che nominarono 
queste commissioni, polche vediamo 
che, oltre i suaccennati dati, chiedono 
anche di sapere tutte le altre cause 
di insalubrità sussistenti nelle; adia
cenze, o presso la cìisa, e conie siano 
esse removibiii'l'si vuol pure sapere 
chi ne sia il proprietario per porsi 
eventualmente in rapporto con lui. 

Si pongano dunque le commissioni 
al lavoro con lena, ohe il tema non 
sarà cer;̂ Q per mancare loro. Oggi ci 
limitiamo a dir loro che non divaghi
no in discussioni teoriche ma abbia
no innanzi tutto in vista le urgenze 
del momento. T|;gt^, meglio sosapran* 
no raccogliere materiale anche per 
quei provvedimenti definitivi, che soiio 
pure necessari per rendere meno tri
sti le condizioni di tanta povera gante. 

R . UaiIyersS#à# — Il ministro 
della pubblica,istruzione con lettera 
7 corr. partecipa che in una delle 
prossime udienze sottoporrà alla firma 
sovrana i decreti coi quali il comm, 
prof. Moi'pui'go viene confarmato per 

la punta del naso dai rovesci, che sì | T anno accademico 4882 83 nell'ufficio 
succedono con una progressione schiac 
ciante ? 

f. 

1 
di Rettore dì questa Univertiità; ed 
il comm. nob. prof. Giuseppa De Leva 

i r ^^e l l o di P r e s i f della Facoltà fi* 
losotìéOletteraHa per un altro triennio, 

Con decreto 7 oOrr. il ministra ha 
confermato il prof» cav. E. ferrai 
nell'ufficio di Direttore .delta Souolft 
di Magistero iti B^(|pUÌ-di Lettere • 
Filosofia per un triennio. 

Confforeiaiiè j ^ o p o i a v l . —Ieri 
a sera, netelTeiitro tì. Lgciai ebbe 
luogo la prima delle varie Conferenze 
popolari che saranno tenute du|ante 
il periodo elettorale. L'avv. Carlo Tì-
varoni parlò a lungo, dinanzi ad «n-
uditorio numerosissimo ed attento, sul 
tema: Il partito democratico in Italia, 
Con senso perfetto di opportunità 
egli non volle esssjre che lo storico 
delle vicende durate ^alhì parte de? 
irtgci^tica in Italia, dar t796 ad oggi, 
e lo spassionato studioso delle téri-^ 
denze dalle quali presentemente àfMii*r; 
ispirata r azione dello diverse frazio
ni, — repubbiicana, socirtUata, anar
chica, — democratiche in Italia. 

Senza dubbio qtipsta schietta egpo-
siziùne dei fatti avrà giovato a distrug
gere molti pregiudizi, molti erronei 
preconcetti e giudizi, storici e poli
tici, dovuti aìU loiolesca propaganda 
dei giornali e delle storie ad usufn 
delphini. Ciò che non guasta davvero 
à campagna elettorale più ligî iifieno 
iniziata. 

~ Un Ibel ' t e s t a m e n t o . ^^W'ì 
morti potessero per un istante sorger 
dall'avello e udire che cosa dai vivi 
si va dicf^^o di loro, proverebbero U 
massima |ioia e un setìso dì'viva com
piacenza, qualora sénti^^éro le lodi 
uscire schiette dalle labbra del pub-

' l ' i * 

blico. : 
- E tale sorte toccherebbe senza dub-

r 

bio al signor Leone Tcieste, morto 
l'altro giorno, ottantenne nella noStrft 
città, tanto più che gli elogi che ai 
fanno dell'uomo per parte degli-ami« 
ci, parenti, conoscentij e 8pecii^|inéii)bo 
per parte del dipendenti, sì confondo
no cprt quelli- per le : sua disposizioai 
^*«s t ?^^ r i e j ^ t-r'u^^ raro „queaifcO' 
ilióoppiàmento dì lodt I 

.ti sappiamo:,Jìlve,, 
lecchie' altre disposizioni, cui 

^Wmo in -se^guitoj senza dimenticaire 
i pùnto i parenti e .gliì, aìtrt" cai era 
unito con altri o b B ^ l f mostrò ijn 
tatto squisito nelle disposizioni beue" 
fichev.' ••' 

Cosi oltre, a legati .rilevanti agli 
asili infantili,^ àlla.̂ &comunione israeli
tica lasciò lire 50,000 al .Civico Ospi
tale. 

Lasciò inoltre &{ Civico Museo e 
per esso al Municipio di Padova,#)é 
bellissime gioie che poBseiev^,;! come 
anelli. Spille ecc., lasciò pur» un gran
de piatto d'argento co'^ellato rappre
sentante il ratto delle S*b'ne, un al-
trb piatito d'argento con medaglione 
dorato nel mezzo, rappresentante una 
battaglia e chése non è opera.di^^^n-
venuto Oellini^^pàrtiéhe senza dub-
bio alla sua scuole (sarebbe valutato 
lire 100,000) ; nonché un gruppo in 
argento di fattura mirabile, composto 
di un cavaliere, auonitori, billerine. 

I n o s t r i s t ì h e r m U o r t .ad B -
st©,^5^Ji;,iapatn schei mVtoririella se-

rata m Eate a oeneucio de^ll inoa 
dati sostennero la loro fama di va
lenti colla massima abilità, risqnotendo 
le più vive e sincere approvazioni 
degli Estensi. 

Queste approvazioni divisero colla 
gentile signora Prevost che ottenne 
vivissimi applausi. 

La serata fruttò agli inondati circa 
lire 6 0 0 i ^ ^ 

Ce ne congratuliamo dell'esito fe
lice tanto coi beneficati che con co-
loro ì quali cosi splendidamente vi 
cooperarono. 

- I e r i (9) 
presso via Maggiore un cavallo all'im
provviso s'impennai, il guidatore fece 
invano ogni sforzo per domarlo. Il 
cavallo cadde all'indietro rovesciaa-
dòSi sopra il guidatore. 

Al caso singolare si difl'usero su
bito per la città le più stranti voci ^i 
disgiazie; fortunutamonte però nulla 
si fecero di male né cavallo nò gui
datore. 
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.e^l'%Ì|^Ìta.---JE.òco4ft-,aobili8si^ 
ma ie t i l ^ direttajda Mons.Catlegàn 
VoiÉìcovo di Treviso e preconi2zàtojj|-
scovo dì Padova, al colonnello coman
dante la guarnigione dì Treviso, e che 
uon potommo priroa pubblicara, come 
^i& abbiamo annunziato, per tiran
nia di spazio. 

€'Eccellenmt 
« Se in lutti i luòghi afflìtti testé 

4?il^ino'idrtZÌoni, il regio esercito die
de j r o v a di geaerosa abnegazione 
.prestandosi a salvrê re le vite minac
ciate dei cittadini, certo non vanno 
secondi a nessuno dèi loro commilì 
•tòni gli ufaciali e"i sòflftì dì questa 
guarnigione. 

« Ba tutte lei parrocchie della mia 
diocesi io ricevetti informazione, che 
•dopO;Dio sì devo al loro coraggio, alla 
^toq^.ravuravswpericri ad ogni elogio, 
ae in tonto disastro non sì nfiinò st 

• ^ 

mi: 

Ha 
- • . ^ 

^ 

' . 1 • - , • ! 

••/• 
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lamentare vittime umane. 
«AlÌ*^»nm'razione del cittadino ver-

SO tanti valorosi in me si unisce la 
riconoscenza dì un padre, per chi con 
gericolo e sacrifìcio proprio gli rispar-
enia il dolore di perdere i figli. 

«Ecceilenza, io vorrei ad uno ad 
tino poter ringraziare ed ufficiali e 
soldati e più che colle parole con una 
eloquente stretta di mano far loro 
fiomnrendere i fentimenti vivissimi 
4eu ammo mio. Ma se questo e im 

3,S^";8go : 1-E. V. di voler 
prima accettare i miei ringraziamenti 
per la parte presa nell* alleviare le 
pene dt si gran numero di sventurati 
« poi farsi interprete presso tutti i 
signori upcialì e soldati, che cancorn^ 
«ero a qnest* opera sa^t|, della . mìa 
ipròfondWìMp gratitud^e. Per 
tutti io pregherò Dio Signorf 
si degni ricambiare la carità con ogni 
niù eletta benedizione; ed intanto mi, 

^ gratp pr^efttaxa;^U|,E^."V, J, fi*>»si 
'della mìa intera stima ed ossequio 

liprotestajidòmi 

« Giusèijpe,vescovo 
! Ivòipòàté d l i re t tè . 
•Recisióni prese dalla commissiog^^ 
Bnunale dg^e imposte dirette nella 

,;4uta de l? ottobre 1882. 
; Bicorsi ammessi:, AbbondH|l4d°*^**' 
'Giovanni nàedico.----v'Fava Sante ven
ditore mignatte. -^'MàfaSòtti Enrica, 
capitali. — Sacchetto Giuseppe, ing. 
Podrecca sorelle, capitah^l- Muî ani 
Campois Elisabetta, capitali, - r Via-

- . ' • l ' i - . ' . . - . , r * ' ; : , • - ^ ^ -Vi - ; , -

JiieUì;Bqr^(^l05.ie fratelli^ ' capitali, ^—i;, 
'?RieUo Giovanni,capitali. - - Zon Gia-
corno, captali. 

Ricorsi ammessi m parte: Righetto 
Xeopoldo, cessaz. esercìzio caffetteria. 
j - — Lepora Paolo, capitali. — Dalla 
,Torre Salomone, avvocato. 

Ricorsi respinti: Rinaldi Giuseppe, 
^ d i ferro, — Filippini Giuseppe, cal-
zolaiUsy^A^ntonelli D' Andrea, capitali. 
Festari fratelli, capitali. — >'Wolem-
l>org GiuSi, capitali. 

F u r t o . — Certo 0; .A. era allog-
iato nt̂ llUj; casa dì Angelo Bu^san; 

S|>ppofittando eglrHjeU* assenza del pa
drone rubava biancheria ed altri og-

. . ^ 

getti per lire 80. Il ladro però fu ar-
geestato; e sì trovarono anche gli og
getti rubati. 

Cina a l «li. — Due soldati, ub-
briachi fradici da non reggersi sulla 
g a m l ? ^ ^ imbattono per vìa nel co
lonnello. 
• — D.)ve possiamo nasconderci? — 
€sclama l'un d*essi in quel frangente. 

Non c*é neanche un portone... 
"̂ ^̂ ^̂  Bada, -*« risponde il secondo j — 
^nascondiamoci IVun dietro T altro. 

>vol te . Lo soiroppOìdepurativo df.Pa-
rlglmà'^iì chimico Giovanni Maz«o 
lini dì Roma (che nòjyM#ftttUaa che 
fare conj'aly:0 omònimo, che chia-; 
masi I q l ^ W ì t ò i c o medicinale di^ 
questo gehwè in tù t t n t a l ì a , che sia 
stato préihìato sei volte, ed ora con 
la grande medaglia al merito conce
duta il 5 màggio 1882 da S.E. il Mi-

inistro déil*agncottura industria e com-
morcio, e che abbia raggiuntoti mas-
sìDcìO della diffusione, perchè compro
vato dai fatti corna il più positivo an-
tìerpetico che giffafisca le malattie dì-
pendenti dagli umori è da quelle â  

l^.oqui8Ìte, Si previene che le falsifica-
zioni e le imitazioni sono innumere
voli e tutte dannosissime alla salute. 

solamente garentito il suddétto 
depurativo, quando porti la presente 
marca di fiibbrica depositata,impressa 
nel vetro della Bottiglia, e nella 
etichetta trovasi pari
mente impressa in ros
so nella esterna incar 
tatura gialla fermata \ 
nella parte superiore 
d a : t ì f r marca consi-
mìie. '. • ;^^^;, 

Si vende in Roma presso l'inven
tore e fobbricatore nel proprio sta-
biSimento chimico, farmaceutico,-vìa, 
dille Quattro JEontane, n. 18 e pressò 
la pili gran parte dei farmiicìst^^d* I* 
talia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L. 5 la mezza. 

N.B. Tre bottiglie prèsso lo stabi
limento lire 25, e ih tutti^ quei paesi 
del continente ove non vi sia depO' 
sito e vi percorra la ferrovia, si spe^ 
discono per lire 9 ciascuna, franclife' 
di porto ed imballaggio. 

Unico . deposito in P a d o w a drog. 
DaUa Baraita-t via ex Portici Alti -T-
V i e e n z a drogh. medicinali F. Bòssi 
ftt Vi — Weiioat» farm. Bo^ncr —• 
"W îPàsiffla drogh. Negri. *:,2748 
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[Agemia. Ste, 
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, 8. — Avendo 
Uhà nota delta Porta del 25 settetà' 
Ibre chiesto l* epoca^^dello sgombero 
dell'Egitto da parte a%)i ioglesi una 
nota di Dulferin segnalò oggi che il 
completo sgofinbèro è subordinato alla 
situazione deir Egitto. 
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tONDRA, 9. — I mmatoridiYork-
shire decicìero uno sciopero in causa 
del riluto di un aumento dei salari. 

BELGRADO, 9. — Oatargì, ministro 
di Rumenia fu richiamato : lo rim' 
piazzerà MiDlineu altuuimente a Bru-
Xellt^s. 

DUBLINO, 9. — In nn meeting àeWa' 
Landlspgiie a Wesifi>rd,DavÌtt espres
se il malcontento per i piccoli risul
tati prodotti dal grande movimento 
degli uUirai tre anni. 

PARIGI, 9. — ì giornali francesi 
constittano V importanza del discorso 
Depretis.. Le dichirtiazìoni riguardunti 
la Francia produssero ottima impres
sione. La Liheriè ^A una dichiarazione 
riconoscente verso Depretis-

CAIliO, 9. — L'istruttoria del prò, 
cesso contro i ribelli dimóstra che 

uesti avevano rapporti costanti col 
ultano anche al momento nel quale 

Ataby pascià venn4:.,proclamato ri
belle-

ALESSANDRIA, 9. - Gli assassini 
dì Ribton e di Oattani furono giusti-
Z l f t l l 

M Ì L A N O , 9. — La Regìnaf^jl Prin
cipino col seguito sooo partiti per; 
Stresa. Ritorneranno a Monza alle ore 

i^^pom. 
PARIGI, 8. — Ebbero luog^%ah-

c!|ettì j;eali8ti a Tolosa, L M ^ , Arles; 
fu spedito un indirizzo a Ghambord. 

AtìÈSSANDRIA,r8. ^ I Greci ar
rostarono a Tàntah uno sceicco cHò 
predicava 1 massacri. 

Et • 

igazioni Per 1» acquisto della^O 
|f^dirìgérsi:: 
Ih Caltanissetta pressò la Tesoreria 

Municipale. 
In Milano presso Frane. Oompagnoni 

Via S.. Giuseppe,,4pif\", '"^^ 
In Napoli presso la ÌBanca Napoletana. 
In Torino presso t|nipne Banche Pio-

montese e Subatotna. IW^: 
In Tormo presso U. Geisser e 0.* 
In Genova presso la B.* di Genova. 
In Pado.va presso.Carlo Vason. 
In jo presso Gius. Graesan. 
In > presso A. Basevi. 2849 
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di GIUSEPPE 
Oli- e dlie spedizioni ali* ingrosso, 

VENDlt:^ ANCHE AL MINUTO di 
Cag>|>eHÌ a €SI&n4lro di seta; di 
feltro b«88i su! fust.0 di^lìlla^^detti di 
tutto feltro flosfcij^neri e chiari, fcl- "̂  
hwH per società; (Dapipcllliai 'per 
fanciulli ; C a f t p o l l l pev « a e « r -
'«l»tl ; Cfflp|B«llfi di; feltro per si
gnore; verniciati da cocchiere; Bbier-
i|^||s di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
cftmpestfjgfboschive.ll tuttoa^REZZI 
FÌSSI Di FABBRICA quindi con RI-

iLEVANTlSSlMO RISgARMIO por Pa-
quirente. (2746) 

' B o r g o CodtaSeaeaga, IV. 4 9 5 9 . ' 

del doti. «S-. W^vtiìPaiiiTt di • Genova 
Medicinale Antterpetieo e d^ 
tm^sgli Umori g del Sangue^^ 
i ormai un fatto compiuto in tante migliaia 

di ipersòhe che ranno esperimentata. Desiai 
un rimedio positivo per La CalvìxÎ ^̂ ^La 0ai-
nizia preveiiènrio anche l'usa e i'altra ,ia co
loro che ae funno l'uso; MMt- -

U Liquido puro, come l'acqua, halapotenM 
,̂.di ridonare in modo permanente il colóre àUè 
capî dataro ed aifo oai-be, ed è estraneo ad 
ógni sostanza nociva alia saliite.i^p • 

Ha poi il vantiiggio die noti macchia la pelle 
né la biandieria ed essendo Anterpetico si pud 
bere senza pencolo dì avvelenamento. Ridonò 
il primitivo colorf! entree giorni dìftci. 

Prezzo di ciascun vasétto sia in Pomata che 
ili Liquido: ^ ^ : 

Per la Caivtzià ì ^ ^ L . 4,— 
Perla Gamaa^^.... „ 5°— 

Unico deposito tn Patlova presso i! sienw 
ANTONÌQ^ULGJVIIELLI parucchiere dirimpetto 
all'Università. , • - . ,"i»life: .-1 

Rappresentante A. Diana vìa Spirito Sante 
N. 1043—11 Piano. 2657 
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Antiche Acque 
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Contro il freddo e l'umidità 
- ib ;<(F. | * l - ^ 

PREMIATA FABBRICA 

DI 
K^.i 

GAZZETTINO 
,1- "̂ ftff 

-• ^ ^ ^ . - v 
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l^^^tato provvede alto svilupt^o delle 
ferrovie, di interesse geìaarale, vedia
mo con piacere ,4€Mi3nicipii Italiani 
imo^védèré a^^qii^ìlt^ ̂ i^ere pubbliéf 0 
tntéiiQQ : inocessarìei^gel decoro'«;t* i 

VITTORIO POBREUOA, Direttóre. 
s . - • ." iT— '-i-^-'-wT''-: .^^J_' - I_: - -- . ' r-'' ' >-. ^ , ^ 1 : ^ . . ^ : ^ : : l-^r - 1 - : -

nl-PH -

ÀNTÒKio STEFANI, G^Wtiterespansabilé^ 

no dei Municipiì^, che menta lods 
à proposito dì éiò è quello WOalt*^ 
nìssetta, il qualQ iia;^gi&^$|tiiùato:iÌ 

rande acquedotto ed ora elìcette delle 
'MMgA3!ioni poi compimento delJe^o^ 
ere'interne di distribuzione. 
GàltanìBsettà sopravanza in ciò le 

.^deiti senza fine 

- - - " " - r ' 

P. , ; .« i i88»l ia : : - :VÌl f i l i» 
n . 1 , m:-

u 
Neitapiedi d'ogni forma e misura ' ' • ^ L w 

% . 

prmci w.^i"à fra cui Milano ove 
l'acquedotto è,ancora ìn^fieri. 
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Caltànìssotta e una fra le città cui 

e dr cose ha maggior-uovo 't^~ 

meiite gìòvatò^rda ciò il sub ereditò 
che fa si abbia potuto sviluppare co

ntante le opere pubbli * ^^^*" 
1 -
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o d e l l o S t a t o C i v i l e 
del 7 

ISaacI te . •— Maschi 2. — Fémmine 2. 
MoE'éi. — Sarpìni Albano di gior

ni 13. — Dà Busto Emanuele d* anni 
60, vitaliziato, celibe. — Rigato Pi
gnolo Maria fu Andrea,d'anni25.IjQ, 
cavolaia, coniugata. — Gettai Maria 
di Giovanni, d'anni 23, cucìtnce,nu-
"bile. — Oistaldello Elisa dì Giaconoo, 
d' anni i mesi 2. — Giacca Luigia di 
Giacinto di mesi 2. 

Tutti di Padova. 

Tutti i giornali si occupano del di-
scorso dell'onorevole DepretiSì^^In ge
nerale V impressione fu favorevole. 
"^ li Diritto loda il..discorso, perchè 
vede, dopo le dichiarazioni fatte ieri 
da Dapretis, cessato ogni equivoco 
della trasformazione. 

Ila Rassegna approva speciatmente 
le dichiarazioni sulla polìtica estera, 
le parole relative ai radicali e la di-
chiàrazione che accogli'erA chiunque 
accetti il suo programma» 
'; La Libertà loda il discorso, che 
trova rispondente ai bisogni della si
tuazione. • "^\'.0^,-:_. 

Il Bersagliere lo biasìnjjglintera-
menté ; più particolarmente censura 
le dichiarazioni'^rìguai'dàntì 1* esercito 
e la marina. 

La Capitale dice che i radicali pos
sono accettarlo. 

Infine la Riforma, mentre approva 
il discorso in quella parte che riguarda 
le riforme sociali e politiche, non può 
opprovarlo nelle dichiarazioni intorno 
agli armamenti e sulla polìtica estera. 

, , ,.Jcreazìone 1882) 

Le Ohhhùazióm sono garantite : 
.̂tVll̂ »*̂ vCoI vlfiicsolf». geEiera ì t t del'' 

ilancio ossia di tutte le entrate Mu-
nìcipÉili. ' 
4lB4ti>:C7on.Ipoteca, -, .̂ ..';.tt 

aÌi?i^Con a s s e g n o V delle: rendite 
dell'acq-iedotto. 

4.^ '4;on clelega7.i0.ne all' E'lit
tore di versare ttlia B a s i c a I^a'^io-
n a i e ogni semestre in unticipuzione 
le sòmml^^necessàrie al pagiim'l*"'" 
degli interessi ed amniprtamento. 

Si assume qualsiasi forbitura per 
città e campagna, coìi I^epouldo In; 
Jpado^® presso G. B. Milani '\r-
Via Eremitani, .3306 sotto gli ^. 
della Società Veneta ove^trgvasi an-
che t antico deposito delle ve^e ame
ricane AfaccAine (ia i cucirl!*lffÈB^^ 

^e l Monte C I w i l l l l l 
P r e n s l a i e eon S o d a g l i a mt 

V Bmpitsiv.lt^ìàtB l l a l u e n t o g l é » 
L InterB|tìf^.ìeìoaìalQ dS, F r a 

f o r t e s u l Meno n e l i s è 
Queste acque , volgarmente cono

sciute sotto il nome di GiviUiae 
sono aCfatto inalterabili 0: le più' 
sature di principi medicàmentosij 
e perciò piò efficaci di,[quàlfiiaffii 
altra congenere. Quale, soyi;ano rico
stituènte sono rimedio infallìbile ih 
tutte le^malattie di^debolezzl^ ed la 
quelle derivanti da povertà di sangàe, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole» 
scorbuto, malattìe cutanee^ gastrici-; 
ami, convalescenze ecc. ecc. , # » ; 

Guardarsi dalle, falsificazioni ed i-
mitazìoni. Alcuni. farmacisti^ venKlift 

iperOatuliìane delle acqueich^pòftana 
sulla capsula te parole : Acqua Mi 
frale diCiviUina, oppure : Acque MÌIÌ^ 
f i i i uso Ga^Mìane ecc. Le vere Acque 
: Catulliane'portone sulla caipsulàat-
: torno 1̂ ^̂  uno stemma queste^ solò pré 
GÌse paròle : Ae^aie flSilnorali i?^^. 

^twllfiamie.- -'••••••';/rt 
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Le Obbligazioni €%l tan9s iae t ta 

sono da L. 5 0 0 , si rimborsano alla 
pari e fruttano Lire SS l'anno. 

Intsfessì; e Rimborsi esenti da qual^'^ 
siasi ritenuta sono pagabili ih fìoma, 
MilffnOj Napoli^ Palermo^ Torino^ Fi
renze, Geriova, ^^es ia , Yerona, Bó' 
logna. " 

G e i a a r a n o [Via Maggiore) 
Col 1 ottobre comìScierà l ' o r a S " 

governale restando àpoì'lò lo Stabili
mento dalle 7 ant. alla mezzanotte a 
comodo dei signori soci. 

Le klezioni speciali à\ ginnàsiica^ 
hallo k portamento ài Mciulli e fan
ciulle, avranno lungodalle 3 ,li4 alle 
4 1|4 drtt lunedì, mercoledì e venerdì 
per la femmine; martedì, giovedì e 
sabato pei ni»schi. 

' ••'• " - I '.. 

j . I - . ^ . 

LA SOI!OSCR.Z10NE PUBBLICA 
v,r; 

»100 
» 100. 

^ - r ^ - ^ ; ' 

meno: 

Tot;^L. 399.50 

- l ' - . i i i i . 

'mii¥/^ 
"C:->:^ 

Uh dispaccio da Berlino dice che il 
ministro della guerra germanico ha 
ordinato che sieno sollecitati gli ar
mamenti dei farti intorno a Metz. 

{Agenzia Stefani) 
ROVIGO, 9, — Il Po aumenta e tro

vasi a 098 sopra guardia; a Fossa 
Polesella l'acqua è a 0,08 sotto gnur-
dia; ^fondazione supcriore è u 0,27 
sopra guardia, l'inferiore a 1,85 sotto 
guardia; il clitìlijeUo delle acque è di 
2,12, il Canal Bianco è a 3,48 sopra
guardia. Il tempo mantìensi piovoso. 
L' Adige aumenta. 

- ' . ' . " l i ' T . - r ^ r j r i : 

è aperta nei gv^rni 0^ i l , t t e 118 
O t t o b r e S8@^ al prezzo di Lire 
4ltT<%f^ godimento dal 10 O'tobre 
1882 che si,riducono asole L. 3 t>d .50 
pagabili come se^ue: 

'0? 50,7— alla, «ottoscr-dal 9 al 12 
ottobre 1882. 

al, Ri patto. 
al 5 novembre 

L. 167,50 a y i , , »; 
» 18 — perinieressian-
•—^—ticìpati dai 10 

» 149.50 ottob.l882al30 
giugno 1883 che 
sicompuiano co 

—^_ me contante. 
Chi verserà r intero prezzo 

aU*atto della sottoscrizione go
drà uii ulteriore bonifico di lire 
4.St^^, pagherà quindi soleL. 39S .— 
ed avrà la preferenza in caso 
dì riduzione. ' 

AVVERTENZA 
Ogni Ohbligdzìone Cal|^iiiitjàetta 

(creazione 1882) porterà il timbro 
dell' iscrizione ipotecaria presa a ga
ranzia dei portatori. 

• • • I I P ^ ^ P , , | H | — | F I I I I M | B » I I I B l ^ P t l — M 1 ^ M ^ » ^ — | * . ^ » M T 

La solidità ece(?zionalo dì queste 
Obbligazioni d l 'CaHisnlsot t ia , ed il 
fatto che al preEz.; di tìmissiono ̂ rt*t« 
iano piit del O "i^ mentre altri va-
lori solidi fruttarò'soltanto il 4 1|» 
per **/, rende' suptìilluii ogni parola 
per dimostrare futilità di simile im-
pìogo. 

D'affittar.! pel 7 Ottobre 
. 'I ' ^ ^ ^ 

u n C a l i n o m via S. Biaggio ai-nu-
men 3883 38^4. ; , L: :; 

Per vedtiilo e trattare rivolgersi dal 
proprìptano sig. Carisi Luigi, Palazzo 
delle Debite. 2821 

rivolg©rsi,,al,sig.i^§,;!«|^Gaja;ìii_ 

aiàtratore della fe'onta - • V H o n s P 
.-, Vii»' 

2603 
w-W^t^-' J-i-

Blgeneratore 

I F 
r J 

[ 

Che la sola Farmacia Ottavio pai" 
leani d' Milano con laboratorio Piazza 
SS.:^Pietro e*Ètlo,2 possiede la fedele 
e mogiatràle ricettai: delle s^^jge,pillole 
del prof, l i u i g l « fo r t a dell'Unìver-! 
sita di PaviH, lo quali vendbnsi al 
prezzo di Lfi2;20 la scatola nonché la 
ricetta della polvere per acqua seda
tiva (per bagni) elle costà t, 1,30 al 
flacone, il |gLto f r a n c o a dona l -
ìoiBio ( a moKy.o |»oHCaleÌ|. 

Queste «isa© V e g e t a l i preparazioni 
non solo nel noStio viaggio 1873-74 
pl |̂Sso le cliniché''Ing!esi e Tedesche 
ebbimo a completare, ma ancora in 
un recente viagg'o di ben 9 mési nel 
Sud America, visitando )l Chili, Pa
raguay, Repubblica Argentina ed il 
vf̂ sto Impero del Brasile ebbimo a 
perfezionare col frsijuoutare quelli 0-
spedalì specie quel'grande nella San
ta Mjsericordia a Riode Janeiro. 

neri e Mauri, ne^oz, — Luigi Corne
lio, ftifmac. — Farmacia dell'Univer
sità —* Sani Beggiato, farmacista — 
Zanetti, farmacista —• Bernardi e Du-
rer, farmuc. — Portile, farmacista — 
Gasparini F., farmacista —- Roberti, 
farmacista — Francesconi, farmacista 
— Sani Pietro. 

M 

Ristoratore dèi 
capelli perfezio
nato dai chìhiioi 
profumieri fra-

ventori del Ce
rone America
no. — Rinforza 
^#È^adlce*^•;del 
capelli^ ne im
pedisce la oa-

i.duta, li fa Gre» 
score, pulisce il capò'dftlla fórfora, rida 
U lucido e la morbidezza gillaeapiglia-
tiira, non lorda la biancheria né la 
peiie, ed è il, più usato da tutto le 
persone eleganti, prezzo L. 3 coniata 
latìva istruzione. 

1 , • ' ^ - . - - . 1 

C e l i o n e Amcì i r l cano 
La ;più i^inbmata tintura in' 

tico ,per tìngere istantaheanietite c i 
pelli e barba. — Lire 3 30. ; 

A c q u a c e l e s t e ACi*i«ana 
Nessun altro chimico è i)iffieìto a 

pi-eparare una tintura isiantauea pi 
semplice e naturale, T - L; 4, ^ 

Deposito e vendita in P a d o ^ ^ l l ^ 
profumena;.itferati all'Università ó^Sl 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S,, 
Lorenzo, e da Clementina Bedon^ y\%^ 
Portici Aieì N. 1, primo piano. 2833 

f 
J* r ^. ' 

^ -
.̂  -

Casa s i ^ n o p i l e in tre piani con 
stalla, corte e volendo anche un orto, 
al N. 3301. ' 

A|i]partaBnento ^l/vlte in se
condò piano al N. 3390. 

Rivolgersi a chi abita^ f̂ S N ; 3^590, 
oppure all'Agenzia presso Piazza Pe-
drocchi. 

: --^Ì: 

\'i' 
' - • . • ^ " . 

--•'•' 

y^ 

iW-A i *— 

.ifl 

S:SEI»Dl^€Iiì 

y 

Vedi Avviso in Quarta Pagina. LI, L e 
J " ' 

L 

•mmm- • 
^ 1 

' . -J^.V.^UH.| - • . 1 'A«lB..UIE4lH<àlcl ; 
. l^hllL.iUl-rl'JiVIjIlUril-'M. 
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%m 

G^.--

I . . • 

.^XK'J'^. 

; per T Estero si ricetto esclusivamente presso A. MANZONI é G^Rue Fatibourg, S. Denis. 65 Parigi 

iadesioni delle r- ì •la:-. 
e I tóedictìe d'EÌi^ój>a r^ano potrà d u b i ^ t ì dbll*eftiéàcik dì queste PUlilie Wht 

' ^ ^ , oip : ' i ^ J." I ^ 

- ^ < '..-^^ 

" f l a ò t l a t e d a i j 8 5 3 n e l l e C l i n i c h e ^ i B e r l i n o ( V * d i / ) e u ( s c / i « / i ^ / i n t c / i d L B e d ì n o , M e d ì d n Z e i 6 c 7 t f ? / ' t ; . d V W U r i z b u r g : ™ 3 g i u g q o i 1 8 7 1 , 1 2 s e t t , 1 8 7 7 ^ * * i c c . , . — R i t e n U t a i g t ì n i c o ^ , s p e c i f i c o . p e r l ^ 

«^RTA m tAvu; dilla 
p r a d e t t e m a l u t t i o e r e s t n n g i m e n t r u t t ì r a n , c o n f i b u t i ò n o q u a l s i a ì ^ i s t a d i o K i f ì a m m a t o n o v e s ^ q i c a l e , . ' n g o r g o e t n o r r o i d a n o , e c c ; ' " - ! i i O H t r i m e i l i c r e o u 4 s c a t o l e R u u n s c n h o n n e a ^ ' e m u l f l i t i e n e m 

s t a t o a c i i t r v 8 l f l f l ^ g i # i H ( v n e d i p v ù p e r l e c r o n i c h e . — P e r e v i l ^ r e ' f a U i f i c a z i ò n i S I B S i r a o i M A 4 , d f l r ó a n à a r e é é r t ì p m & h à t ì r n H é ^ ' ' ' " ' ' ' ' " -^--^^^ — ;^ : . . . . . r i f ^ . 
f U r ^ a d i a i Ò M i i v ^ ^ o C Ì ì i l i e ^ a i i c l v ^ J i n l a ^ i l ' c | i ò H f t i e « l e 1 » ^ f e d c H o r i . ^ j p C & a . ( V e d » » ) d i c h i a r a z i o n e d e l t a C o n ì m i s ^ i 

4 tf n o n ^ V £ ^ c ' d ( ? t t a r e c h e q i i f ' l l e * d e l p n f f i - ^ H o r 
o n e U m c i s ì e d i B e r l i n o , 1 f e b b r a i o I S ' J O . 

" -

yi . 

Onorevole .Signor Farmacista #«t»*5'e9 Cmialil 
va , che àa henjì anni e.sperimènto nella mia 
m e du . 'tstrtiZioiie c h e tiioVaai s p g n u t a dal p 

Contro Vafflia Postole'0 B, B. à\ L. Z 
— G i i è ' k c o i i a & i ^ ' ^ e t i a ' v i i « f l 8 c t t a < c « f i c l l é » o t > i - a a l c S f t e ì u & a § i i | | I < o ( p \ i . e ^ s u a t i g a B e , t . J S ' 5 . r - ; P e r c Q m o d O e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i , ì a t u t t i i g i o r n i y i s ó i i o d i s n i T r ^ é d ì 6 F c h e v i s i 
a n c K e p e r « m l a i t i t ì s e ^ r e ^ t é , 0 m e d i a n t e c o n s u l t o p e r c o r r i s p o n d e n z a f r a n c a . — t a F a r m a c i a è f o r n i t a d ì t i i l t i i i f t i S i m i e d l i c h e p o s s o n o o c c o r r e r e i n ; q ^ u a l t ì n q u e s ó r t a d i m a l a t i i e , e tìe f a S | ^ è -
d ì z ì d n è a d o s n i r i c h i e s t a , m u n i t i , s é s i r i c h i è d e a n c h e d i G o n s ' g l 0 m e d i c o , c o n t r o r i m e s s a d ì v a g l i a p o s t a l e . 

i^s^!*s' 
; i - ^ 

A\ Stf;Hw«[^r '̂ iftSi» Fi!&rMKS%sili!̂  IV. S 4 dfi-^^ft'AWIO 

rer.^furmac. - r Pestile, mrnacista -^ Gasparìni F , farmacista — Roberti, farmacista — Trancesconi, farmacis ta" 
^ Sani Beggiato, fttumacist'à. 
Sani Pietro. • i -

Zanetti, farmacista 
-- i'̂  

Bernardi e Du-

m: 
' ̂  

- ^ ' 1 

-I ^ 

\.-

Leggesl neV giornale Capitxn Fracassa di' 
Roma: 

hXiea siiiuto .in dbyere';di pubhltcar.e il se-
gueule cerì'fiba.to deii'ìÙustrt) Dottor iLevi di 
Yeriezia,:riflett,ente. la famósa AcqUa fHrr̂ g-t:-
noaa minerale di Santa Caterina inî ; Vaitela 
l ina; 

« Dichiaro îo so.Uoscrit'to di aver sperimeh 
• '̂̂ tato estesamente c()ttp nella privat'a mia pra

tica, co%n,e;il'.03pedale Civile GenerMV'di 
TeneziV, tarit'd nella divisione medica, femhii-
tfiitf, che rìell'infantile;, 

. Minerale; L . * 5 franca aUa Sttti^ioì) |̂̂ .di Mi-

Costo della Bottìglia in S'aftla^ar» centesi

mi «itìi.pTOao Piaimi I^auroiL, mmio. , 173 

. r 3 I 

nyî £^7-.u)jni£»:î Jì7nr£aum£ru^ , ••, .-> I i, -v : -^!^ . i^/v^ 

^ - l ' 

r< 

. 11 
1 . ' - h 

H > 1 

J . 

»H: •. - ' 

' . ' ' • 

di GIOVANNLMIOLLO 
j 1 

• ; i 

I 

^•jii 
•-. I 

^ ' - • -

A' :^ 

îUM ,«..««sigio veramente gmndissimrj;^^^.,.»,.. ^, 
<lUei casif̂ m eoi sono indicate, le preparazioni* ^ ' 
alcalmé 6; ferruginose. Nelle disp^psi^: affbft.se  
«nenfiìca, ò di eskurimènttì rìervibsb, néllii àf- * 
fea'Oni catarrali lignté dWin'testino, nelle cÌo;̂ ^ 
rosi^ nelle iCaCchessie» palustri, nelle ànemi^; 

ilconseguentv mreum^tismpìrf^turb^Mgljtojijì'elj^, 
funzioni gastro-enteriche, ed epaticne, fìu'^no' 
sèmpre 0' quieisì sempre ^ èfficac'ssim#rè®^be# 
tbilerate. La relSaAivaslópoiirfcche^za. in fera,, 

l l ^ g p f mt€iUoroua!balinità^(ma^iitìe per̂  s m ' 
;d3boal(ié> spiega grandoi loro Qffieapia,,,J^ 

. . . : . • . • 1 ' 

Resterà aperto, come di metodo a tutto 
^eitcìwSBrc, e ^ i t w b r e con modera
zione nei prezzi; anche per viilèggiatura. 

l)irezioT]e.:.__ 

mmó 

•l¥-

IB soli. 3 gloroi perfetta pariiione 4ai Gk\M e 4a palsiasi altro ìBÉameé eàneo 
Tale rimedio supera tiitti quelli finb aS! (ira conosciuti, pèt il prègio specialis 

sima,clief nella sua cpmpb^izidne^-nòri entra^^^^ corrosive efflìWdi non p ro 
duce,dolore di sorta, né alcun,a l t ro inconveniente. — IPreaBaio « F « ^ n i 8»ot4l-

1 .%|{osito principile in/Werosaa prensOi.GiMmppiJ)e Stefani e fìgìiOy VÌA LeoncinOr.^ 
^liCéMJStS» ifarmacMi?fl jS^ftmiTrf flr^«Ì19.Vi& [Ragazzino e Farmacia L. Cornelio-

ì u ' ^/^^^^'' vetidìbiltì presso le; Farnjiicie r Vencài ia ij. Vìan, Ó. ìfag^iorii • •^•^"' 
- Fj*àfccrtVi — AB9«onR I . Passaréiia, PotMjjeie G.i,-- Ci^UiidcUtt F. Ce^dn 

MÌEétìiàM^ Sartori ê  C(^^eg,afi -7-< f̂ iOTiìciofta Vicei ì t inaisporfaie Saytì?**eUi 

tr 

3 > E : ' - t •• \. 

2812 
i f r i ' ] , .v-M h 

i -' ^ 

, 5 éftVfettai toU^taiiièà tìdt es^ej acqua anche , da.,, 
fr 5'.. ipartè di'Stomabnii'ed' intaSitini aencati,^d Û A 

;; j;Jì?5t|iiiftabilV; la) grande^afcbtìndtìSza /d'̂ ^̂ î ìBô  cat^' 
^^ ' ' ^ l«3nic<|j_»pi(«g^H«amado0o.^a|ii^^ 

-T 

A QUA 
FERBUGINOSA 
ANTTl̂ qA FONTE 

BJstJnta con Medaglia all'E^̂ p̂ pSv Naz.' Eìlano 
e Francoforte s>fm 

l 

G. B. mhioni 
Gf. Bigàteiii. 

Miouigo Fnafeiji Ì*anm o m » g n a i » a ( ^jidoi/'aUo: 

:̂V. iS V. "^gì spédis'-òr'dàlU Blvez f ione ^ c l $ a 
F o n i e flit E t reseSa met'ro ^fàglia póstala. 

.^ 

4 ^ 1 t-

r. *7 

ano iun unghissimo tempb' mBcUerate^i , . , , , . » 
•rJJ- J . ^ . ^ ^ 1 - - U ^ • ' • ^ . i v ? - • J » « . • • — n - . . ^ ' : . ^ ' . • -'. X 

KX) .bottiglie aqua 

ÉI^]^ttìglÌo aerala 

•^ j&- , { 

^̂ ? 

EVh-ii.-ai.^if'.fc. 

-K 

U 11.50 

• ^ * *• ^ 5"""i 

K-suddet ta Acqua sì vende w mmn& da' 

ma, stessa Casa, vìa dl̂  Pietra, 91. 
« S di 30 bottiglie di graMMi '̂ilOO.Ac^tìl: 

£. -^(msèf;f-vétri ' ' ài' • p ( ^ h Ì « | f | 3 K ^ i i : ì . 
stesso pi^ezzoiato fino a Bre^Mfeì^ VlK̂ ^ 
porto vieilf'^ftituito con ^^agUsf^osttle 

^ H«̂ l̂̂ c., ofK}in I-W4'Vif fc.,: te^v# 

,&^ iv PARTENZA I L 22> BJ 0€}^I 
1 • ' ' 

I _ 
: ^ j K ^ i / . . ^ •:;h.^M;\^/Uf fe • • ; - / U à . 

d M %tenos;-Ayj^^;.Bosario;Sti^'Eè toccaaadógBai^cé^^ e^Gìì)i 

mm.^ 

.̂ -̂ '1^ - . 
%yapcìt^ 

-< i^i^i 

I ' 

- ••! 

y!-

"? ' ° / . ' 

.V 

T 
' V ^ - ' ^ i ^ " ' - ^ I ' V 'i^' 

L r 

'€ .a^ 

J . ^ -̂̂ 5 
'epòsUj pi^fncipati pronao 

r^flicn^ia deila. Fonte rappresentata dal Sig. 
>Ìe«ro C^mSi tk Via Pozzetto, 236 C, # ^ ^ ^ ^ 

^•^^Ì^E^-. '•" ' • 
f? - 1 i , . ' ^ 

Mttwro e C^ 

A a! 

;Ì-

ano. i;ai Sii riIÈis©!an#fei^lifetò^ cfif^etò'tó^ 

^ f ^ i imbarca dir/jgeK«^»llm Sas |e |^HàP ' iS»c5«) tà ,^ I,pp2i0,; numera 
• h ^ • . !• . ' • ^ ' - ' • . I ' ' . 

, ' • , • • 

i . -" ir-

• > ' ' v < ' * i .*, 

«sit<fe ,̂ tia!JÌteroa'nti,:N* % 2848 
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ASSICURA. A PREMIO i ' i i 
iJT 

1 sa,S5®,é§^ 
i<lfp>- - I ' 

, -mK--^" ̂  

CQntr^o i danm cagionati da incendio ed e-
, plosionei di gaz, ai preitìiì fìfiiti.penvà'fabbricati,.db^^^ cathpagtìiàj; accor

dando sui dontratti d e c e n n ^ di fabbricati^;ii(]i. citta gtatiiito il premiò dei primo 
anno senza aumento delle , t l M e il?J9;rr«aC^ 

Pres^Ì4sB;i»sai erisparjmjp 'n variate utili comhmmìmh^uUa vitas deU^^o^ai 
Capitaii Mrendité iU caso di morte ~r-J^^sioni nella p^cc^^ — SoìJvenzioni 

: A ^ I- r ^ 

1 = 1 

. 1 

^ ^ 

I : 

mrVMHcat'^d^dei figli e per la^. tassa d^l volontaniaio milita^§^.ecc.ecc. 
ASSICURAVA'PREMIO F l S S à contro il^danw defl^ (xmndim, t^'Viffi e tno-

,- < 

!-Òn -

deràii^'correntezza e àoUecitudine nella tilevazione e' liquidazi(in& dM' da^ni. 
Ispètiiorato Generale per IMtalià in Fiiienze. 

i"̂  • ^ AgilftziU Generale in Venezia, :S. Marco^ Calìe' Larga. ^^ 
Agente Principale per*l#«^Provincia e Città di Padova S a b 6 ^ o (li S. Levi, 

yia. Mliiiicipio, 452, Corte del Calìe alla Fenice. 2806 
'L -H ^ I 

i->?!^i3n.^-'^ì^ai'? ^^-•.itvi'^i-v™ •:rt'-!,''" n'';ir/"i.n?i:''tì'.,''r-.^.',-air^-
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{ TANTO Ll^Uim CHE IN P1LL0£E 
I I * 

15' AMÌ' di successo 
" . I 

Documenti di molti Ospitali 
. '• ' I - h -

y^ 

• • \ 

f i . - J 

1 

t sn to E igg i r che le l.''ìil«bae attacca a: colpo sicuro le ff@Ì»Ssr£ IsaiermUieii i ì t l , 
^siO^I&l«ti||j3^ fen'ìe&^pe,, senzft tema del ritorno, guarisce Motori alta anilxei) t^lfè-
g^£^, r e m l W a n i a , debolezza di stosMsssa. ^^^ ,̂ 

1 fatti chtì brillano per migliaia di guarigioni ottenute, sono monumenti molto chiaVi 
per decidere il vantaggio e la fmmensa superiorità dir mio sistema sopra ogni altro 
specifico; e per quanto grandi e veri siano gli elogi che un pubblico impar,8iale;,^,b,bm 
potuto e possa fare al mio rimedio:, = essi furono, e sempre saranno, al disotto dell'infi
nito numero dei casi di guarigioni ottenute 

i..j i!.Jn!gi!!i?!!'"^'i ' 

. 1 . 1 

M'-

Fabbrica e spedizioni al stabilimento farmaceutico ì&. S lo ia t I , Castelfranco Veneto. 
— Deposito in f ^ a d o v a da Cornelio è Dallei Barata — in WÌÌ«!I«BÌ/.I& da Valeri. 
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l^^^j^i^in'^^ìlì^^ f n » a 

• - "wWi^ '^ ^"H-^f Hfc • " ^ " - n o ^ ^ 

mfvma!,^jB9i3itfmx*ai^mitaA^r^i fTai)Jt4JflÉBJi.a;feh6aiffw •f-'^r.^tf^ 

Padova, Tipografìa del BaccUglìone Corriere-Veneto, Yia Pozzo Dipìuto, N. 383G. 
iiiii^^^to.^tìtìi'tì^ 
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